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Domani mattina riunione a Roma nella sede di via Allegri 

Si profila al CF della Federcaldo 
la riconferma di Fulvio Bernardini 
Prima vittoria dei giallorossi in Coppa Italia (2-0) 

La Roma passa a Napoli 
con due reti di Prati 

I partenopei hanno fallito un calcio di rigore con Albano 
Squadre rimaneggiate e gioco tecnicamente modesto 
ROMA: Clnulfl; Sandreanl, 

Rocca; Baccl, Llguorl, Cavalie­
r i ; B. Conti, DI Bartolomei, Pra­
ti, De Siili, Spadoni. 

NAPOLI: Flore; Orlandlnl, 
Pogllana; Burgnlch, La Palma, 
Esposito (Albano dal 31'); Mas­
sa, Jullano, Qualano, Rampan­
ti , Ferrandlnl (Puntlano dal '46). 

ARBITRO: Vannucchl. 
MARCATORI: Prati al 26' del 

p.t. e al 3V dal a.t. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 19 

Con due goal di Preti la 
Roma ha battuto 11 Napoli sul 
campo di San Paolo nella par­
tita di Coppa Italia. Sìa la 
squadra glallorossa che il Na­
poli avevano ormai perso le 
speranze di arrivare alla fi­
nale per l'aggiudicazione del­
la Coppa Italia ed hanno per­
ciò giocato senza soverchie 
preoccupazioni 

Si Inizia col Napoli che par­
te deciso a far suo subito il 
risultato per poter puntare 
alla finale e già al 2' è Ju­
llano che a conclusione di 
una azione ben condotta da 
Qualano e Ferrandlnl, manda 
fuori di poco; dopo tre mi­
nuti è ancora il Napoli che 
«flora 11 goal: Perrandtni « ro­
ba » una palla al portiere glai-
lorosso e la mette al centro: 
Qualano, a porta vuota, non 
ne approfitta; al 10' Cavalie­
ri porge a Prati un dosato 
pallone che l'ex milanista ri­
mette al centro anziché con­
cludere a rete. 

Il gioco, sotto 11 profilo tec­
nico, lascia molto a desiderare 
e pochi spunti isolati riesco­
no a vivacizzare l'attenzione 
dello scarso pubblico. Al 12' 
ottimo spunto di Rampanti 
che porge a Jullano. Questi 
crossa ma Qualano, da buona 
posizione, arriva con un at­
timo di ritardo. XJn minuto 
dopo sono 1 tifosi napoletani 
a rabbrividire: scende Rocca 
che scarta un avversario e 
giunto quasi a quindici me­
tri dalla porta lascia partire 
di sinistro un violento tiro 
che tocca il palo esterno. 

Ancora un'emozione poco 
dopo: Rampanti e Ferrandlnl 
che crossa e Orlandint al vo­
lo alza alle stelle. Al 26' da un 
contropiede nasce 11 goal ro­
manista: Prati riceve a metà 
campo un pallone da Di Bar­
tolomei e se ne va in solitu­
dine per circa quaranta me­
tri e, quando Fiore accenna 
l'uscita, lo batte con un pre­
ciso rasoterra. Il Napoli sem­
bra toccato nell'orgoglio e 
parte deciso. E Glnulti deve 
metterci tutto 11 suo meglio 
per evitare che Massa con 
un gran tiro pareggi; ancora 
Conti deve Intervenire, e sia­
mo al 36', a salvare la rete da 
un minaccioso tiro di Quala­
no. 

Nel secondo tempo 11 Na­
poli è tutto proteso al pareg­
gio con attacchi continui e 
in massa, ma si nota che al­
l'attacco azzurro mane» 11 ve­
ro centravanti (Clerici) e 
quindi ogni azione si perde 
senza alcun pericolo per la 
difesa romanista che cerca di 
sfruttare in ogni momento il 
contropiede. Al 16' 11 Napoli 
potrebbe pareggiare: per at­
terramento di Buranlc per 
fallo di Bacci. L'arbitro Van­
nucchl concede il rigore che 
Albano calcia sul nato. Si con­
tinua con attacchi (incora del 
Napoli, attacchi che non im­
pensieriscono troppo la difesa 
romanista. Al 39' la Soma rad­
doppia: contropiede di De Si­
ati che porge a Conti, da que­
sti a Prati che fila verso rete 
indisturbato e fa fuori Flo­
re: 2 a 0. Al 45' Vannucchl 
annulla un bel gol a volo di 
Burgnlc per fuorigioco di 
Massa. 

Gianni Scognamiglio 

Torino 
Fiorentiia 

TORINO: Castellini; Salvadorl, 
Santln; Mozzini, Center, Ferri­
ni; Roccotelll (daH'U' Mascotti), 
Zaccarelll, Grazimi, Sala, Rossi 
(dal M ' Quadri). 

FIORENTINA: Superchi; Gal-
«olo, Lely; Guerini, Pellegrini, 
della Martire; Caso, Merlo, De­
solati, Rosi, Slatgglorln. 

ARBITRO: Fumino di Catan­
i a ro. 

RETE: a l l ' » ' Mozzini. 
ANGOLI: M per II Torino. 

Juttntus 6 
Inter 2 

INTER: V ier i ; Glubertonl, 
Fedele; Berlini, Guida, Bini; 
Mariani, Moro (dal «T Rossi), 
Bonlnsegna, Galblatl, Scala 
(dal 61' Cerini). 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Cuccureddtc Marchetti, Morinl, 
Sckrea; Damiani (dal 56' Alla-
fini), Causlo, Adattasi (dal 66' 
Rossi), Viola, Bottega. 

ARBITRO: Trlchlerl di Reg­
olo Emilia. 

MARCATORI: al V Anastasl, 
al Vf Bonlnsegna, al 34' Viola, 
al 48' Anastasl, al 52' Sclrea, 
• I 55' Viola, al 65' Cuccureddu, 
«1 64' Bonlnsegna su rigore. 

NAPOLI-ROMA 0-2 — Il primo gol di Prati 

Battuto il Bologna 
Milan finalista: 4-1 

BOLOGNA: Buso; Cresci, Pa­
ris; Caporale, Bellugl (Fiorini 
dal 73'), Maselll; Trevlsanello, 
Peccl, Savoldl, Massimali!, Co­
lomba (Ferrara dal 46'). 

MILAN: Albertosl; Anqulllet­
t i , Maldera; Turane, Zecchini, 
Biaslolo; Gorln (Cltterlo dal-
l'«5'). Bonetti, Celioni (Lorlnl 
dal 79'), Blgon, Chlarugl. 

ARBITRO: Clulll di Roma. 
MARCATORI: al 34' Massl-

melll, al 36' Chlarugl, al 57' 
Biaslolo, al 71' Celioni, all'85' 
Chlarugl. 

BOLOGNA, 19. 
Il Milan ha conquistato la 

matematica certezza di dispu­
tare la finale della Coppa Ita­
lia, che si giocherà all'Olim­
pico il 28 giugno, battendo sta­
sera, con pieno mento, il Bo­
logna per 4-1. 

Il gio:o è stato tutt'altro che 
trascendentale, specialmente da 
parte del Bologna che, a parte 
li fatto che non aveva più 

nulla da dire In mento alla 
Coppa, si è presentato in cam­
po parecchio rimaneggiato e 
con molti piovaci 

La cronaca non dico mollo 
a parto le reti E' stato il 
Bologna ad andare in vantag­
gio al 34' quando Savoldi, in 
area di rigore, bi lavora una 
palla, la da a Massimelli, ohe. 
liberissimo, sogna Due minuti 
dopo Maldera tira una punizio­
ne per il Milan, Buso si lascia 
sfuggire la palla, raccoglie Bi-
gon che smista a Calloru. che 
infila il portiere petroniano. E' 
il pareggio. 

Nella ripresa all'ir il Milan 
va in vantaggio. Traversone di 
Zecchini allo smarcato Biasio-
lo. che metto in rete Cinque 
minuti dopo punizione-bomba a 
sorpresa di Cationi ed è il 
terzo gol rossonero. Ma 11 Mi­
lan non è ancora pago e. al 
35', su spunto di Bonetti, Buso 
va per farfalle e Chlarugl. a 
porta vuota, insacca. «Poker» 
per 1 milaresi. 

La situazione 
Girone A 

PARTITE DISPUTATE 
ANDATA 

1. giornata: Torino-Roma 3-0; 
Napoli-Fiorentina 1-0. 

2. giornata: Fiorentina-Torino 
3-1; Roma-Napoli 0-0. 

3. giornata: Fiorentina-Roma 
2-1; Torino-Napoli 2-1. 

RITORNO 
1. giornata: Fiorentina-Napoli 

3-1; Roma-Torino 0-0. 
2. giornata: Torino-Fiorentina 

1-0; Napoli-Roma 0-2. 
CLASSIFICA 

Torino 7 5 3 1 1 7 4 
Fiorentina 6 5 3 0 2 S 5 
Roma 4 5 1 2 2 3 5 
Napoli 3 5 1 1 3 3 7 

PARTITE DA DISPUTARE 
DOMENICA (ore 20,30) 

Roma-Fiorentina 
Napoli-Torino 

Girone B 
PARTITE DISPUTATE 

ANDATA 
1. giornata: Bologna-Juventus 

0-5; Inter-Mllan 0-1. 
2. giornata: Mllan-Bologna 

1-0; Juventus-Inter 1-2. 
3. giornata: Mllan-Juventus 

1-0; Bologna-Inter 0-0. 
RITORNO 

1, giornata: Juventus-Bologna 
1-0; Mllan-lntor 0-0. 

2. giornata: Bologna-Mllan 1-4; 
Inter-Juventus 2-6. 

CLASSIFICA 
Milan 9 5 4 1 0 7 1 
Juventus 6 5 3 0 2 13 5 
Inter 4 5 1 2 2 4 8 
Bologna 1 5 0 1 4 1 11 

PARTITE DA DISPUTARE 
DOMENICA (ore 20,30) 

Juventus-Mllan 
Inter-Bologna 

Una maggiore responsabilità sarà ricoperta da 
Bearzot e Vicini — Si sottolinea il coraggio 
avuto dal CU. nel rinnovare la «rosa» degli 
azzurri — Italo Allodi resta al settore tecnico 

Domani mattina, a Roma, 
nella sede di via Allegri, si 
riunirà il Consiglio Federale 
della FIGC per discutere, fra 
le altre cose, anche la con­
duzione tecnica delle squadre 
mzlonali. Bi tratterà di una 
riunione importante e anche 
un po' delicata poiché, come 
è i-.oto, in seno al Consiglio 
esistono diverse opinioni su 
come risolvere il problema 
della nazionale. 

Fra 1 componenti il mag­
giore consesso della Federcal­
d o c'è chi da tempo chiede 
rallontanamento di Fulvio 
Bernardini per gli errori di 
valutazione commessi e pro­
pone l'ingaggio di un tecnico 
giovane che abbia già dimo­
strato le sue capacità; c'è 
chi, Invece, nel chiedere la 
testa dell'attuale CU. vorreb­
be affidare ad Italo Allodi la 
responsabilità tecnica. In 
questo coso ad Allodi verreb­
bero affiancati l'attuale alle­
natore in seconda Enzo Bear­
zot e Azelio Vicini che ha 
sempre diretto le squadre 
giovanili e collaborato, come 
Bearzot, prima con Ferruccio 
Valcareggi e poi con Fulvio 
Bernardini. C'è poi chi pro­
pone un' altra soluzione: 
Giampiero Boniperti respon-
sabile tecnico con Bearzot al­
lenatore In prima, e c'è, in­
fine, chi sostiene che In que­
sto momento l'unico tecnico 
In grado di dare un volto 
diverso alla Nazionale lesta 
Bernardini, poiché non si è 
trattato di un anno perso 
ma di una importante espe­
rienza non solo per il vecchio 
« santone » ma anche per la 
stessa Federcalclo 

Quale tesi prevarrà non è 
dato sapere però stando al 
buon senso e conoscendo non 
solo il valore dei tecnici, ma 
anche le possibilità della 
stessa Federcalclo in fatto di 
ingaggi, siamo convinti che 
sarà trovata una soluzione 
di questo tipo: conferma di 
Bernardini quale responsabi­
le tecnico, il quale però, data 
l'età, dovrà operare in ma­
niera da permettere sìa a 
Bearzot che a Vicini una 
maggiore collaborazione non 
soltanto dal punto di vista 
del lavoro sul campo. 

Come è noto nei giorni 
scorsi 11 presidente della 
FIGC, Artemio Franchi ha ef­
fettuato una serie di sondag­
gi: prima si è incontrato con 
Bernardini, poi con Bearzot 
e infine con Vicini. Al tre 
tecnici ha chiesto un loro pa­
rere per farsi un'idea miglio­
re non solo per 1 rapporti 
che intercorrono, ma anche 
per conoscere 11 loro punto di 
vista in merito al programmi 
futuri. A quanto pare si è 
trattato di un sondaggio inte­
ressante e positivo poiché 
sembra che Franchi abbia ri­
portato una buona impressio­
ne e cioè che esistono le 
possibilità per dar vita ad 
una « troika » con Bernardini 
al posto del guidatore. 

Sempre nel quadro del 
sondaggi il presidente della 
Federcalclo si è incontrato an­
che con l'ex C.T. Valcareggi 
il cui contratto, come per 
Bernardini, scade 11 prossimo 
30 giugno. Il rapporto con 
Valcareggi finirà ma non è 
detto che la Federcalclo non 
Intenda, in un prossimo fu­
turo utilizzare l'ex C.T. so­
prattutto per la sua larga 
esperienza in campo Interna­
zionale. Valcareggi potrebbe 
rientrare in seno alla FIGC 
nel quadro della ristruttura­
zione del settore tecnico il 
cui compito, come è noto, è 
stato affidato ad Italo Allodi. 
Abbiamo accennato od una 
riconferma di Bernardini con 
mansioni un po' diverse dal 
passato e questo ci sembra 
il fatto più positivo, non 
soltanto perché l'attuale CU. 
ha riconosciuto gli errori 
commessi all'Inizio del suo 
Incarico (convocazioni in 
massa, cambiamento di opi­
nione sul singoli giocatori e 
sulle squadre da lui Imposta, 
te) ma anche perché è riu­
scito a rinnovare sostanzial­
mente la «rosa» degli az­
zurri. 

Coloro che sostengono la 
sua riconferma fanno presen­
te che solo uno dalla perso­
nalità di Bernardini avrebbe 
trovato il coraggio di lascia-

Giro-baby: la « cro.no » di ieri a Sgalbozzi 

Tutti ali 'attacco di Gialdini 
Nostro servizio 
SELVA DI FASANO. 19 

Amilcare Sgalbazzi della Lom­
bardia B si e aggiudicato la 
terzultima tappa del Giro d Ita­
lia del dilettanti, che si è svol­
ta a cronometro in salita da 
Fasano a Seha di Fasano. Il 
corridore della « Polli » di Lis­
bone ha tentato il tutto per tut­
to in questa tappa, adatta ai 
suoi mezzi, nella quale era pro­
nosticato come il possibile vin­
citore riuscendo anche a con­
quistare la sua seconda vitto­
ria di tappa ma non a con­
quistare la maglia di leader. 
Al termine del duri 17 km. della 
decima tappa, Sgalbazzi si è 
dichiarato soddisfatto ma non 
meno di lui lo era la maglia 
gialla Gialdini che è giunto se­
condo al traguardo a soli 12" 
dal vincitore di tappa, resisten­
do così all'incalzare di Sgal­
bazzi e riuscendo a mantenere 
per 9" le insegne del primato. 

Conti invoco è passato al terzo 
posto a l'IT da Gialdini. 

Nella classitica generale al 
quarto posto si è insediato il 
ligure Bellct che resiste a l'47" 
mentre Mirri e a l'48". Un al­
tro dei protagonisti di questo 
Giro è il solleone clic picchia 
feroce sulla carovana Da se­
gnalare quanto è successo ieri 
al vincitore della tappa Allan 
David, che nella tarda nottata 
e stato squalificato ed espulso 
dalla corsa, perché durante la 
tappa aveva di proposito latto 
cadere Barone, 

Tornando al vincitore di tap-
pa, diciamo che il giovane coi-
ndore lombardo sui km 17 500 
del percorso ha impiegato 38'31' 
alla media di km. 36,394. Oltre 
a Sgalbazzi ottime sono state 
le prestazioni di Gialdini a 12 ', 
Land! a 27", Mirri a 34", Ba­
rone a 42", Rossi Graziano a 
46" per giungere al decimo po­
sto dove si è piazzato l'abruz 
zese Masciarelli a l'15". Doma­

ni penultima tappa da Ostunl 
ad Addila lungo un percorso 
ondulato di 166 km. Indubbia-
mente questa è la penultima 
occasione che rimane agli av­
versari di Gialdini per cercare 
di togliere al toscano le inse 
gne del primato 

Alfredo Vittorini 

Paulsei. prevale 

ai punti su Puddu 
OSLO, 19. 

Il norvegese Erik Paulien ha 
conservato II titolo europeo dei 
leggeri Junior battendo al pun­
ti sulla distanza delle quindici 
riprese l'Italiano Antonio Puddu. 

Paulsen difendevo per la ter­
sa volta II titolo. 

re a casa elementi come Ri­
vera e Mazzola Coraggio, va 
precisato, che gli ha attirato 
contro non solo le ire de! 
tifosi dei due giocatori, ma 
soprattutto quelle di una par­
te della stampa Bernardini 
ha avuto il cattivo gusto — 
per questi giornali — di ave­
re messo a nudo 1 limiti del­
l'osannato calcio italiano e 
di avere parlato di « rinnova 
mento» Chi lo sostiene in 
seno al Consiglio Federale fa 
notare che nonostante la va­
riabilità delle sue Idee l'at­
tuale CU. h<i trovato il mo­
do, non solo di rinnovare il 
parco giocatori, ma sopratut­
to di mettere alla ribalta un 
buon numero di giovani che 
poi hanno difeso 1 colori az­
zurri nella Nazionale del mag­
giorenni e nella Under 23. 

La Federcalclo prima an­
cora di assegnare il compito 
a Franchi di effettuare i i-on-
daggl, aveva pensato atxhe 
all'ingaggio di un allenatore 
giovane come Gigi Radice o 
Gustavo Glagnoni ma non è 
stata in grado di proseguire 
11 discorso per due ragioni 
perché 1 tecnici sono alle di­
pendenze di società o perché 
la FIGC non può sborsare le 
cifre che i due percepiscono 
dal Torino e dal Milan. 

Per quanto riguarda Bear­
zot e Vicini il discorso che 
si fa è diverso al due si ri. 
conoscono numerose capacità 
ma la mancanza di una per­
sonalità per quanto riguarda 
1 rapporti con l'esterno e cioè 
con i giornalisti. 

La tesi di affidare od Allodi 
il compito di coordinatore 
delle squadre azzurre è tra­
montata non soltanto perché 
lo stesso Allodi non intende 
« bruciarsi » come Mandelli 
ma anche perché la Feder. 
calcio vuole comunque rinno­
vare il settore tecnico, vuole 
cioè dare una organizzazione 
ed una base diversa al calcio 
italiano. Infine, l'eventuale 
assegnazione dell'Incarico di 
responsabile tecnico al presi­
dente della Juventus è deca­
duto subito Dolche Boniperti 
oltre a condurre la società 
bianconera ed essere oberato 
di lavoro, al pari di Allodi, 
vuole evitare critiche e pole­
miche 

Da oggi Coppa Davis a Parigi (e in TV) 

L'ITALIA FAVORITA 
CONTRO LA FRANCIA 

PARIGI, 19 
Per la terza volta nella ita-

glorie lo stadio « Roland-Gar-
ros » di Parigi sarà teatro, a 
partire da domani, di un In-
contro di Coppa Davis. Il caso 
ha Infatti voluto che la squa­
dra francese Incontrasse I suol 
avversari sul campo di casa: 
dopo II Belgio e la Jugoslavia, 
è la volta dell'Italia. 

Ieri sono stati fatti I sorteg­
gi e la mano di Daphne Prolty, 
l'undicenne bambina scelta da­
gli organizzatori, ha tirato fuo­
ri dal canestro I nomi di Adria­
no Panatta e Francois Jauffret 
— rispettivi « numeri uno » del­
le due squadre — per II primo 
Incontro. Seguirà II match tra 
Corrado Barazzutti — scelto co­
me secondo singolarista dal com­
missario tecnico Nlstrl — a 
Patrlce Dominguez. Sabato po­
meriggio la coppia Panatta-Ber­
tolucci dovrà vedersela contro 
Jauffret-Domlnguez e domenica, 
a chiusura delta sfida, sarà nuo­
vamente Panatta a scendere 

per primo In campo contro Do­
minguez mentre Jauffret-Baraz­
zutti giocheranno l'ultimo In­
contro. 

L'Italia parte favorita ed ha 
buone possibilità di successo an­
che te negli Incontri di « Davis » 
solo l'ultima palla può essere 
quella decisiva. BIJorn Borg, il 
ventenne svedese confermatosi 
domenica scorsa campione di 
Francia per la seconda volta 
consecutiva, ha pronosticato un 
3-2 In favore degli azzurri. 
Gulllermo Vllat, argentino a fi­
nalista agli « Internazionali » di 
Francia contro l'amico Borg, * 
stato ancora più categorico: 4-1 
per l'Italia. 

La TV Italiana trasmatterà 
servizi sull'avvenimento. Questi 
gli orari: Oggi: alle 15,05 sul 
secondo programma; domani 21 : 
alle 16 sempre sul secondo pro­
gramma. P*r domenica 22 la 
telecronaca verrà fatta nel cor­
so del pomeriggio sportivo, che 
avrà Inizio alle 15,5 sul secon­
do programma. NELLA FOTO: 
Panatta. 

Pugni e curiosità stasera nel « Palazzetto » di Milano 

Mate Parlov al severo test 
dèi mancino francese Amory 
Il campione jugoslavo è alla seconda prova da professionista 

Un « crochet > destro al vol­
to doppiato da un sinistro al 
fegato è stata la combinazio­
ne che ha permesso a Mate 
Parlov di liquidare, nel terzo 
assalto. Dante Lazzari un «me­
diomassimo » emiliano di una 
certa esperienza sebbene sia 
ormai un perditore. In quella 
occasione, nel ring di Abbazia, 
Jugoslavia, ci fu il debutto pro­
fessionistico del più famoso e 
titolato dilettante degli anni 
< settanta ». 

Mate Parlov, nato a Spalato 
il 16 novembre 1948, residente a 
Pola, studente m economia e 
commercio presso 1 Università 
di Fiume, ha deciso il salto 
perché ormai, come dilettante 
mediomassimo aveva vinto tut­
to dalla medaglia d'oro olim­
pionica (Monaco, 1972) a] cam­
pionato del mondo (Avana, 1974), 
dal Campionati d'Europa (1971 
e 1973) a quelli dei Balcani (5 
volte) alle cinture jugoslave, 
ben otto dal 1967. 

Arrivato mercoledì sera a Mi­
lano dopo un lungo viaggio, du­
rante una conferenza stampa 
Mate Parlov, che parla corret­
tamente 1 italiano, ha detto. 
«... Ero stanco delle solite tre 
riprese, la nuova avventura mi 
attrae... ». Come dilettante so­
stenne 206 incontri con 182 vit­
torie, quattro pareggi, 20 scon­
fitte. Per il nuovo sistema di 
allenamento si è affidato a 
Nello Barbadoro che fu cam­
pione d'Italia dei « piuma » e 
contese senza fortuna il tìtolo 
euiopco al grande Ray Fame-
chon proprio a Milano Nel ring 
Barbadoro era un « south-aw ». 
un mancino proprio come Ma­
te Parlov. 

Il primitivo « test » per l'asso 
jugoslavo doveva essere lo spa­
linolo Manuel Quintana Trujllo 
ma è sfumato, allora 1 impresa­
rio Gianni Scuri ha ingaggiato 
Robeit Amory. 27 anni scarsi, 
pugile mancino già campione 
di Francia dei « mcdiomassimi ». 
Mate Parlov non ha guadagna­
to nel cambio subirà un esame 
piuttosto sc\ ero per un nco pro­
fessionista Il combattimento fis­
sato sulla distanza delle 6 ri­
prese, ha come limite di peso 
82 chilogrammi. 

Stasera nel « Palazzotto » di 
Milano incominceremo, dunque. 
ad osservare un « super » del 
dilettantismo che. al pan del-
1 altrettanto celebre Lascio Papp, 
spera di diventare almeno cam­
pione d'Europa e la s cintura » 
appartiene al nostro Adinolfi. 
Ad ogni modo Mate Parlov ha 
due problemi da risolvere, os­
sia la resistenza allo sforzo 
prolungato e il poter rientrare 
nei limiti delle 175 libbre, pari 
a chilogrammi 79,378. 

Giuseppe Signori 

Domenica organizzata dall'ARCI-Caccia 

Gara nazionale di 
tiro al piattello 

Nel quadro del nutrito pro­
gramma di manifestazioni dell' 
ARCI-CACCIA, si svolgerà do­
menica 22 giugno a Roma, con 
inizio alle ore 8, al campo di 
tiro « Trigona ». sito in via 
Trigona chilometro 7,600, anno­
io via Pontir.a, una gara na­
zionale di tiro al piattello in­
dividuale e a squadre, aperta 
a tutti i tiratori di terza ca­
tegoria Iscritti all'Arci-Caccia 
e che non siano compresi nel­
la seconda categoria FITAV. 
La gara si svolgerà su 50 piat­
telli in due scric da 25 a me­
tri 15. 11 ricco montepremi an­
novera coppe e trofei offeiti 
da enti e associazioni. Tra que- ' 

sti vanno segnalati la Coppa 
del presideote della Regione E-
milia Rornagra, della Tosca' 
na, della segreteria nazionale 
della CGIL, delle direzioni del 
PCI e del PSI. della presidenza 
centrale ACLI e ENDAS, della 
direzione de « l'Unità », della 
Regione Lazio. dell'Unipol, del­
la pres'denza nazionale dell' 
Arci Uisp e dell'Arci-Caccia. E' 
prevista una nutrita partecipa­
zione di tiratori provenienti da 
tutta Italia Sono irfalti assi­
curate le partecipazioni delle 
squadre di Firenze, Reggio E 
nulla, Modena. Bologna. Li 
vorno, Napoli, Roma ed altre. 

sportflash-sportflash-sporfflash-sportflash 
• IL PUGILE UDINESE Bruno Freschi difenderà oggi il 
titolo Italiano dal super-leggeri dall'attacco dello sfidante Pie­
rino Meraviglia, di Sondrio, nel corso di una riunione di pugi­
lato che si svolgerà nel palazzo dello sport « Primo Camera n 
di Udine. Il vincitore del combattimento dovrà affrontare entro 
la fine di agosto. Romano Fanali, designato quale sfidante 
ufficiale, che è stato battuto al punti a Barcellona dal cam­
pione europeo Jose Gomez Fouz. 

I 
• QUINDICI CAVALLI sono stati dichiarati partenti nel 
« Premio di Giugno », in programma oggi nell'Ippodromo di 
Montebello a Trieste, prescelto come corsa Tris della setti­
mana. Ecco il campo definitivo: Premio di giugno (L. 4 mi­
lioni, handicap a invito, corsa tris) - 2080: 1 Olivo di Pila 
(N. Espoilto), 2 Crescente (G. Genel), 3 Altona (G. Braga-
Ioni), 4 Assenzio (M. Clolll), S Meque (E. Storie), 6 Parlx 
(V. Benfenall), 7 Odessa (M. Ceugna), 8 Ombo (GP. Cardln) -
2100: 9 Moncallerl (E. Bordoni), 10 Riccio da Parma (C. De 
Zuccoll), 11 Mustakl (A. Mazzuchinl), 12 Domlnguin (Rob. 
Destro), 13 Fiorino (Perlo Bezzecchl), 14 Pacifico (S. Orlan­
di) - 2120: 15 Davis (F. Baertoll). 

• LA SQUADRA DEI « COSMOS » di New York, diretta dal­
l'ex « Re » del calcio brasiliano Pelè, ha battuto la Metro-
Croatla di Toronto 2-0 In un Incontro del campionato di serie 
A della Lega nord-americana. Lo stadio dove giocavano I 
Cosmos era esaurito. E' stata la prima partita ufficiale di 
Pelè nella sua nuova veste di calciatore nord-americano. La 
polizia ha dovuto bloccare II traffico attorno allo stadio e 
mandare indietro non meno di 5.000 automobili che volevano 
giungere fino allo stadio. 

• EDDY MERCKX ha vinto Ieri allo sprint l'ottava tappa del 
Giro della Svizzera, la Laax-Frauenfeld di 174 chilometri, In 
(h.24'19". In classifica generale De Vlaeminck è sempre primo 
col tempo di 41h.20"47". Seguono:: Merckx a 52", Pfennlnger 
a 57", Rlceomlnl a 2'26", Pronk a 2'4«", Dlerlckx a 3'05". 

Lettere 
all' Unita 

Dal voto un» 
xpinta alla 
lotta unitaria 
Cura Unita, 

sento il bisogno di scriver­
ti, per dire in gualche modo 
Quello che penso ora di ri­
torno dalla mia sezione m 
questa città « bianca », Bre­
scia, dotie un tempo eravamo 
quasi dei « carbonari » ed 
ora siamo in 40 mila circa, 
abbiamo preso il 27,11" » dei 
voti, siamo aumentati del 7 
e 61" a. E' itala una notte 
senza precedenti, ad ascolla­
re i risultati, quelli dei no­
stri seggi e quelli delle altre 
città, con l'esultanza dei com­
pagni quando capivamo, qua­
si all'improvviso, che Roma 
cambiava colore, che a Tori­
no, la città della FIAT, era 
Quasi possibile un sindaco 
comunista 

Tra una notizia e l'altra, si 
affollavano t ricordi di Que­
sti anni di lotte e di impegni, 
nell azione dura per cambia­
re il volto anche di Questa 
nostra citta, Brescia. Pensa­
vamo alle ore tremende tra­
scorse un anno la quando in 
piazza della Loggia era esplo­
sa la violenza fascista. Ecco­
ti voto di oggi e anche come 
un tributo orgoglioso ai Tre-
beschi e agli altri compagni 
rimasti supini sul sagrato. 
Ma credo anche che questa 
non sia solo l'ora del pur giu­
stificato entusiasmo Certo 
siamo piU torti, le nostre lot­
te, alia Sicilia de* contratti, 
possono ripartire con più fi­
ducia. Ma è anche l'ora della 
vigilanza, del rafforzamento 
dei processi unitari, soprat­
tutto tra la gente, fra gli ope­
rai, anche Quelli che non 
hanno votato PCI. Perchè gli 
anticomunisti feroci — quelli 
che hanno agito, appunto, m 
piazza della Loggia — i ne­
mici del progresso, i nemici 
detta classe operaia, tenteran­
no di giocare ancora, maga­
ri con disperazione, la carta 
del terrore, della violenza, 
del ricatto Questo volevo 
dirti, da Brescia, da questa 
città cattolica, dove l'essere 
cristiani non è proprio più 
essere incompatibili con la 
scelta comunista, dove è na­
ta, come nel resto del Paese, 
una nuova speranza. 

GHERARDO U. 
(Brescia) 

Dalla Svizzera per 
il primo appunta­
mento con il PCI 
Cari compagni, 

vi sto scrivendo in treno e 
cercherò di imbucare questa 
lettera alla Stazione Termini. 
Sto rientrando in Svizzera, 
dove lavoro da 2 anni, dopo 
essere stato al mio paese, in 
provincia di Avellino, per da­
re il voto al PCI. Ho in ma­
no l'Unità sulta quale cam­
peggia il grande titolo in ros­
so sull'esaltante vittoria co­
munista e sono fiero del fat­
to che anch'io vi ho contri­
buito. Era il mio primo vo­
to, perchè ho diciannove an­
ni. Nella fabbrica mi aveva­
no fatto qualche difficoltà a 
concedermi il permesso (è 
per questo che rientro subi­
to), il viaggio è stato lun­
ghissimo e snervante. Ma sa­
pendo che la torte avanzata 
dt Avellino e anche un po' 
merito mio mi la sentir me­
no la stanchezza. Speriamo 
che questa spallata data al­
la DC e l'avanzata del PCI 
facciano davvero cambiare 
le cose in Italia perche vi 
dico sinceramente che la pro­
spettiva dt dorer lacerare e 
vivere fuori dal mio paese 
proprio non mi va giU. Tanti 
saluti da me e da altri quat­
tro emigrati che viaggiano 
con me. 

VINCENZO GARDANI 
(Roma) 

Sono andati a 
votare e hanno 
votato bene 
Cari amici, 

vi scrivo perche desidere­
rei portare a conoscenza di 
tutti coloro che leggono il 
vostro giornale la situazione 
che si è venuta a creare a 
causa delle elezioni ammini­
strative a borio dell'uniti, 
sulla quale sono imbarcato 
m qualità di ufficiale di com­
plemento Dal ministero è ar­
rivata una circolare nella 
quale si diceva che si sareb­
be domito fare il possibile 
per permettere ad ognuno di 
andare a votare nel Comune 
di appartenenza. 

Il nostro Comando ha «fat­
to il possìbile » in questo mo­
do- ha stabilito due turni di 
licenza, il primo per coloro 
che abitano a meno di <t ore 
di viaggio da La Spezia, ed 
il secondo per quelli che a-
bitano nel resto d'Italia. I 
partenti del primo turno so­
no andati eia alle ore 23 del 
13-S per essere di ritorno en­
tro le 12 del 1S-6, mentre 
quelli del secondo turno par­
tono alle U del 15-6 per poi 
essere a bordo entro le 24 
del 17-6. E' da notare che 
nel secondo turno è compre­
sa gente che ha circa 20 ore 
di viaggio. Si costringe così 
una buona parte di giovani a 
compiere un vero e proprio 
« tour de force » per andare 
a deporre la scheda nell'ur­
na 

L'unico modo per mandare 
tutti a votare era fare in 
modo che potessero usufrui­
re di uno o due giorni di 
permesso per restare In fa­
miglia. Inoltre, per «esigen­
ze di servizio n, nel primo 
turno è stata inserita gente 
che abita a Napoli, Caserta, 
ed addirittura un siciliano' 
E' assurdo pensare che uno 
che abita a Napoli possa vo­
tare domenica mattina ed 
essere di ritorno a La Spe­
zia entro le 12 fei vogliono 
circa 6 ore di treno rapido). 

Quando ho fatto presente 
queste cose al comandante, 
mi sono sentito rispondere 
che la continuità del servizio 

Il obbligata ad agire così, 
che se i siciliani volevano 
i otare avrebbero avuto il 
tempo per farlo e che, co­
munque, se toleiano era co­
si e se non tolevano era co­
si lo stesso Una risposta in­
degna Ma una risposta de­
gni la daranno i militari che 
riusciranno ad esprimere il 
loro voto. 

LETTERA FIRMATA 
da un ufficiale di marinai 

(La Spezia) 

Il pericolo di 
certi fumetti ispi­
rati alla violenza 
Egregio direttore, 

vorrei sottolineare il peri­
colo costituito dalla diffusione 
che hanno presso i giovani i 
racconti a fumetti ispirati a 
una precisa Ideologia fascista. 
Mi riferisco In particolare al­
la collana « supereroi », di cui 
sono protagonisti personaggi 
quali i « Fantastici quattro », 
« Mariner ». l'n Uomo ragno », 
eccetera Alla base dt questi 
fumetti è la proposta dell'uo­
mo dotato dt poteri ecceziona­
li, che opera « in difesa del-
l umanità a Solo il superuo­
mo offre una soluzione ai 
mali e ai pericoli delta con­
dizione umana Ora noi sap­
piamo quali stretti nessi cor­
rano fra l'idea dt superuomo 
scientifico e quella di superuo­
mo politico, su cui sono sem­
pre basate le dittature fasci­
ste 

Un altro elemento dt marea 
fascista che caratterizza que­
sti fumetti t l'esaltazione del­
la forza più che della intelli­
genza per quanto riguarda lo 
esito delle varie lolle L'ap­
pellativo « Gran pensatore », 
guarda un po', è usato in sen­
so deteriore per indicare un 
nemico dei terrestri 

Non manca neanche l'esal­
tazione razzista, anche se il 
razzismo è trasferito a livel­
lo extraterrestre Come una 
volta si insegnava che i non-
bianchì erano nemici, cosi ora 
si insegna che nemici sono 
sempre e comunque i non­
umani Per me un razzismo 
vale un altro, anche se ri­
guarda degli ipotetici extra­
terrestri Per completare que­
sta rapida rassegna sulla ma­
trice ideologica di questi fu­
metti, e anche utile rammen­
tare l'episodio relativo alla 
« nascita « di Iron-man. I per­
sonaggi chiave di tale episo­
dio sono guerriglieri orientali 
dipinti come creature bruta» 
e stupide, contadini del vil­
laggio uccisi per puro diver­
timento dal capo dei guerri­
glieri, uno scienziato ameri­
cano che poi sì trasforma in 
Iron-man, ed un vecchio scien­
ziato cinese, prigioniero, che 
si sacrifica per aiutare l'ame­
ricano (in « L'uomo ragno » 
n 133). 

Responsabile di questa pub­
blicazione è la « Editoriale 
Corno» di Milano Ma t si­
gnificativo che sul n 38 « Rac­
colta Supereroi», sia applica­
ta una targa con riferimento 
a Pusconi Editore 

GIORGIO SIMONCINI 
(Roma) 

Dopo la partita 
della nazionale 
giocata a Mosca 
Gentilissimo direttore, 

un « grande » quotidiano del 
nord ha preso come pretesto 
la cronaca della partita di 
calcio giocata a Mosca, e per­
duta dalla nostra nazionale 
per uno a zero, per una gra­
tuita e assurda denigrazione 
del sistema di vita sovietico 
e dello stesso popolo sovie­
tico, ben al di là di qualsiasi 
riferimento a quanto può ac­
cadere su di un campo dt 
gioco. CU spettatori intanto 
sono stati presentati come un 
branco di anodizzati perchè, 
secondo quanta uno «specia­
lista sovietico» avrebbe rife­
rito al cronista italiano, la 
gente qui beve sempre, quan­
do s'incontra o quando si la­
scia, quando ha fame e quan­
do non ne ha, quando ha 
freddo e quando ha caldo, 
quando ha sonno e quando 
non riesce a dormire, quan­
do è triste e quando è alle­
gra e, infine, ovviamente, an­
che Quando assiste ad una 
partita di calcio, perchè, se­
condo il cronista, ognuno si 
era portato mezza botfipHa 
di vodka da bere suoli spalti. 

Dal seguito dell'articolo si 
apprende che i russi, t Quali 
si aspettavano una vendem­
miata dt reti, hanno dovute 
accontentarsi di un colletto 
striminzito, comprato al mer­
cato nero, proprio come nel­
la loro vita reale. Il croni­
sta seguita ancora dicendo eh» 
gli spettatori non se la sono 
presa perchè, tanto, sono abi­
tuati da quarantacinque anni 
al fallimento costante e pe­
riodico d. tutti i piani quln-
quennali, cosi che il fallimen­
to del pronostico che preve­
deva per loro una facile vit­
toria era da considerarsi sol­
tanto un'inezia 

Articoli di questo genere li 
ho già letti in anni lontani, 
nel 1942, prima di partire con 
VARMIR verso la Russia, per 
compiere quella che doveva 
essere una passeggiata trion­
fale Ma invece le cose sono 
andate diversamente perchè i 
russi non erano ubriachi ven­
tiquattro ore su ventiquattro 
e, oltre a combattere, aveva-
io cnche il tempo per lavo­
rare e costruire, sin da al­
lora, tn tempo di guerra 

Concludo dicendo che il ser­
vizio televisivo trasmesso dal­
la RAI-TV non ha mostrato 
facinorosi, ubriachi, rondali o 
lazzaroni, come purtroppo 
tanto spesso si vede sui cam­
pi di calcio italiani o di al­
tre nazioni a noi aboastanaa 
iicine ma soltanto persone 
civilmente vestite e civilmen­
te educate 

Dott CRISTOFORO 
MOSCIONI NEGRI 

(Ancona) 
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